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In una « lettera aperta » pubblicata da « Mondo nuovo » 
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Il PSIUP precisa i motivi ' '5 V Vi: l ) 

e 
Giovanni Gentile 
.<)••••• 

. L'on. "•. Paolo • Aositi,". so* 
claldemocratico e eleepre-

' siderite della • Camera, è 
uno di quel pittoreschi1 

personaggi della nostra 
fauna politica che resta-
.no a. lungo con un piede 
nella maggioranza e , col 
cuore nella < grande de­
stra », finché non intervie­

ne qualcosa che li getta 
'• definitivamente in braccio 
. alla nuova * cagoule ». Ri­
teniamo che questo qual­
cosa sia accaduto per lui 
ieri. Toccato sul vivo dal­
la severa critica mossa 
dal compagno Adriano Se-
roni, a nome del gruppo 
parlamentare, per aver 
egli, mentre presiedeva la 
seduta • di ••• Montecitorio, 
concesso al . missini di 
commemorare in Giovan-

tni Gentile l'unico < gran-
ide intellettuale » Italiano 
che ' si sia schierato con 
l'nppressnre nazista e con 
la repubblica di Salò, 
Paolo Rossi ha infatti di­
ramato una nota assolu­
tamente vergognosa. In 
essa, egli non si limita 
neppure a difendere, co­
me aveva fatto alla Ca­
mera, Il ricordo di Gio­
vanni Gentile, che torna 
a definire « filosofo emi­
nente e uomo attaccato 
con tenacia alle proprie 
idee », ma raccatta dalla 
pattumiera del Secolo al­
cune sciocche insinuazio­
ni contro il compagno Se-
roni, accusandolo di aver 
partecipato al lìttorlatl 
dèlia cultura e di aver 
scritto su riviste fasciste 
come Primato e Rivolu­
zione, e sostenendo quindi 
che egli non aveva il di­
ritto di criticare né Genti­
le né tanto meno lui. Pao­
lo Rossi, antifascista di 
vecchia data e filosofo an-
tigentiiiano. -

Personaggi e metodi di 
discussione così squallidi 
non meriterebbero neppu­
re una replica. In fondo, 
ognuno finisce » con gli 
amici che si merita. Non 
saremo certo noi a istituì-
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re dei paragoni tra una 
intera generazione di gio­
vani intellettuali che co­
minciarono a scrivere sul­
le uniche riviste che allo­
ra uscivano e vi matura­
rono il loro antifascismo 
conseguente fino, ad oggi, 
e la parabola politica di 
un vecchio dilettante di fi­
losofìa che dalla fronda 
degli ozi in villa è finito 
ora all'omaggio a Gentile. 
La posizione assunta qua­
lifica abbastanza l'on. Pao­
lo Rossi per autorizzarci a 
dire che esso rimette in 
discussione la sua stessa 
capacità di • dirigere <una ' 
seduta della Camera dei 
deputati. 

i Quello che ci interessa, 
però, di fronte a questa 
campagna obiettivamente 
filofascista, è ribadire il 
valore del gesto compiuto • 
cent 'anni fa dai partigiani k 
fiorentini giustiziando lo 
autore di Dottrina del fa­
scismo. • • ••• •,•;.; } • f;.-" 

Sulla personalità dì 
Gentile si deve e si può 
discutere in sede storica, 
per capire le ragioni che 
condussero un uomo di 
cultura a schierarsi con 
l'anticultura, fino alla ver-. 
gogna e alle colpe della \ 
repubblica di Salò. Quello ' 
che non si può discutere • 
è il diritto e il dovere del­
la Resistenza di colpire. In 
lui, il traditore della pa­
tria e della stessa cultura. 
Da quel gesto di pochi co­
raggiosi l'intera Resisten­
za imparò qualcosa che è 
rimasto un patrimonio 
della nuova Italia antifa­
scista: che cioè la cultura 
non è un'isola, ma che le 
sue *< responsabilità sono 
tanto più grandi e dirette 
di fronte all ' intera nazio­
ne. Ripetendo un concetto 
che forse fu detto anche 
allora, diremo che l'umi­
le partigiano che eseguì < 
l'opera di giustizia contro 
l'illustre filosofo, fece dì 
più. per la cultura di qu-an-
to avesse fatto in tutta la 
sua vita Giovanni Gentile. 

con il PCC 
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Si tratta in particolare dell'analisi del capitalismo/della questione di Stalin, 
della lotta per la pace e del modo come viene condotto ii dibattito in corso 

Improvvisa morte 
del compagno 

Francesco Ferrari 
. VICENZA, 17. 

Il compagno on. Francesco 
Ferrari, parlamentare comu­
nista e consigliere comunale 
di Vicenza, è improvvisa­
mente deceduto questa sera 
in seguito a un improvviso 
malore ' che lo ha x colpito 
mentre, nel corso della s e 
duta del consiglio comunale, 
stava affrontando l'esame del 
bilancio '64. Accasciatosi sul 
suo banco il compagno Fer­
rari è stato subito soccorso e 
trasportalo all'ospedale dove 
però è giunto cadavere. -. 

•'La- improvvisa morte del 
compagno Ferrari, colpito da 
malore, mentre dal suo ban­
co di consigliere stava difen­
dendo con l'impegno che gli 
era abi tuale gli interessi del­
la sua città, ha profonda­
mente colpito tutti i lavo­
ratori di Vicenza e in par­
ticolare tutti i compagni che 
da anni lo conoscevano e Io 
apprezzavano. 

71- compagno Ferrari • era 
nato a Chiuppano, in provin­
cia di Vicenza, nel '22. Lau­
reato in lettere, diplomalo 
alla acuoia normale di Pisa 
(dove per alcuni anni era 
stato poi assistente di Luigi 
Russo), egli aveva parteci­
pato attivamente alla guerra 
di liberazione e nel 1947 si 
era iscritto al Partito Comu­

nista Italiano. Eletto consi­
gliere comunale per la prima 
volta nel '56 era stato rie­
letto poi nel '60. Nel 1958 il 
compagno Ferrari era entra­
to in Parlamento ed era sta­
to poi rieletto nelle elezioni 
del 28 aprile. Attualmente 
egli era membro della segre­
teria della federazione comu­
nista. 
• Vadano ai familiari • dello 
Scomparso e a tutti i compa­
gni di Vicenza le sincera 
condoglianze de « l 'Unita > 

Scuola elementare 

Gui rilira il divieto 
sui «soffi» di classe 

I l ministro della P. I. ha fatto macchina Indietro — come 
Il nostro giornale aveva previsto — sulla questione del 
« salti - di classe nelle scuole elementari. - In attesa di una 
disciplina definitiva che coordini le norme relative all'età 
degli alunni vigenti nella scuola Elementare con quelle 
della scuola Media - — dice infatt i un comunicato diramato 
Ieri dal ministero — e - In accoglimento delle molte richie­
ste pervenute • sono state emanate disposizioni ai Provve­
ditorati agli Mudi (che annullano le precedenti) • perche 
rimangano in vigore anche per l'anno scolastico in «orso 
le norme valevoli per Tanno scolastico 1M2-'63 psr l'am­
missione degli alunni privatisti agli esami finali di ciclo • 
a* - idoneità alle classi Intermedie delle scuole Elementari ». 

La scuola privata (confessionale) mantiene cosi almeno 
per un altro anno une del suol tanti privilegi: I suol alunni 
potranno sostenere, anche se In età inferiore a quella ri­
chiesta per gl i alunni delle scuole pubbliche, gli esami. 
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Il settimanale del PSIUP, 
«Mondo N u o v o , pubblica 
nel numero posto > oggi In 
vendita nelle edicole -una 
« lettera aperta ai compagni 
cinesi * nella quale pur 
dopo avere osservato come 
nelle tesi da essi esposte in 
polemica col PCUS « ci sono 
molte cose interessanti e de 
gne di considerazione » — 
sono chiaramente precisati 
quattro punti di dissenso del 
Partito Socialista di Unità 
Proletaria con il PCC.i 

Il * primo punto riguarda 
l'analisi della . situazione nei 
Paesi di avanzato capitali­
smo e dei rapporti tra la 
classe operaia di questi Pae­
si e i movimenti rivoluzio­
nari dei Paesi sottosvilup 
pati. 

« Dal contestò delle vostre 
analisi si può dedurre -
scrive a questo proposito 
"Mondo nuovo" dopo aver 
illustrato alcune modifiche 
del processo di produzione 
e del mercato capitalistico 
nell'Occidente (pur sempre 
basati sullo • sfruttamento 
crescente della forza-lavo­
ro) — che voi, compagni ci­
nesi, ignorate la realtà nella 
quale noi operiamo . soprat­
tutto perchè la sottovaluta 
te... Voi rivolgete ai lavora­
tori dei nostri Paesi un ap 
pello generico e frettoloso, 
ma assegnate in realtà alle 
rivoluzioni anticoloniali e ai 
popoli dei Paesi non capita­
listici il compito essenziale 
di abbattere il capitalismo e 
l'imperialismo. Ciò è a no­
stro avviso un pericoloso er­
rore, opposto ed uguale a 
quello che commettono co­
loro i quali in Europa trascu­
rano una azione unitaria con 
le rivoluzioni anticoloniali e 
con • i ' lavoratoti dei Paesi 
economicamente più arretra­
ti. Il capitalismo e l'imperia­
lismo possono essere battuti 
solo da una lotta convergen­
te che muova dall'interno e 
dall'esterno delle strutture 
economiche più avanzate ». 
'• Il secondo punto di dis­

senso riguarda poi la que­
stione di Stalin e del « culto 
della personalità >. « Mondo 
nuovo» ricorda come i com­
pagni * del PSIUP abbiano 
più volte sottolineato l'esi­
genza di una analisi appro­
fondita e obiettiva di « quel­
lo che oggi viene chiamato 
sbrigativamente stalinismo >, 
ma respingeva posizione di 
chi, non solo difende Stalin 
ma difende in blocco quel 
periodo della storia sovie­
tica. : - -

« Voi esaltate Stalin — 
dice la lettera — e fate l'elo­
gio del dogmatismo. Ciò non 
potrà essere mai accettato 
dai lavoratori dell'URSS e 
delle ' democrazie popolari 
che hanno gravemente sof­
ferto per gli errori e per ì 
delitti di quel periodo e che 
considerano - a ragione il 
XX Congresso del PCUS un 
grande passo in avanti. Ciò 
non potrà mai essere accet­
tato dai lavoratori dei Paesi 
dell'Europa occidentale che 
hanno . conosciuto indiretta­
mente lo stalinismo e che 
identificano il socialismo non 
già con la centralizzazione 
del potere e con gli abusi 
polizieschi ma con la piena 
espansione della democra­
zia ». 

Altri due punti di dissenso 
riguardano la questione del­
ia guerra e della pace e il 
modo come i cinesi condu­
cono la loro polemica. 

Sulla questione della guer­
ra e delia pace « Mondo 
nuovo > — che nella prima 
parte della lettera aveva 
sottolineato il significato del­
la « coesistenza pacifica > 
non come accordo mondiale 
per Io status quo ma come 
unica alternativa alla guerra 
nucleare sterminatrice e co­
me espressione di un nuovo 
rapporto di forze per cui è 
possibile evitare la guerra — 
condanna il modo come i 
compagni cinesi polemica­
mente prospettano la ipotesi 
di un conflitto nucleare dopo 
il quale l'avvenire sarebbe 
« radioso > per la vittoria del 
socialismo «sul capitalismo. 

< La forza essenziale ' del 
socialismo ' — soggiunge 
« Mondo nuovo > — è l'unità 
dei lavoratori di tutto il 
mondo contro l'imperialismo 
e nella assoluta coerenza ri­
spetto ai nostri principi. Ma 
questa forza viene spezzata 
se la prospettiva del sociali­
smo viene in qualche modo 
associata a quella della guer­
ra nucleare; se noi giochia­
mo coi nostri principi e ac­
cettiamo dì ragionare su una 
ipotesi terribile che dobbia­
mo soltanto combattere con 
tutte le nostre forze ». 

Infine la lettera sottolinea 
la preoccupazione dei com­
pagni del PSIUP col modo 
come viene condotta la po­

lemica che rischia di diven­
tare un conflitto fra .due 
Stati. « Da una divisione così 
aspra e profonda potrà usci­
re vittorioso l'uno o l'altro 
dei ' contendenti — afferma 
" Mondo nuovo " — ma usci­
rà perdente il movimento di 
classe internazionale. Infat­
ti una frattura decisiva del 
campo socialista non solo ci 
indebolirà tutti e rafforzerà 
l'imperialismo, ma, riprodu­
cendo fra Stati, continenti o 
razze le contraddizioni che 
noi abbiamo sempre definito 
tipiche del capitalismo, suo­
nerà come una pesante smen­
tita al socialismo». 

. Sottolineato . come non t si 
possa chiedere ai partiti. di 
classe di tutto il mondo di 
prendere passivamente posi­
zione per l'uno o p e r l'altro 
dei due Stati in contrasto e 
come del resto non sia col 

metodo delle scomuniche 
che si possono far avanzare 
la ricerca e la verità « Mon­
do nuovo > cosi " conclude: 
« Per questi motivi noi. con­
sideriamo molto negativa­
mente gli ultimi sviluppi del­
la vostra controversia con i 
compagni sovietici e conside­
riamo un dovere contribuire 
in tutti i modi ad evitare che 
si giunga alle estreme con­
seguenze. Per questi motivi 
noi giudichiamo positivo il 
tentativo di alcuni partiti co­
munisti, e fra questi c'è il 
partito - italiano, di ' evitare 
che ' una ' improvvisata con­
ferenza mondiale faccia pre­
cipitare la situazione, e di 
riportare il conflitto sul pia­
no di un dibattito ideologico 
e politico. Solo cosi ogni par­
tito di classe potrà dare il 
suo originale e libero con­
tributo ». . ;.. :• ..-•.. 
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dei fitti 
peri 

commercianti 
I benefici dovrebbero essere estesi alle eoo 

_ perative e agli artigiani ; v 
I 

Per iniziativa dei parlamen­
tari comunisti è stata presenta­
ta alla Camera e al Senato una 
proposta di legge che estende 
agli artigiani, ai piccoli com­
mercianti e alle cooperative il 
blocco dei fitti sancito con la 
legge del 6 novembre dello 
scorso anno. Si tratta di un 
problema vivamente sentito dal­
le categorie interessate il cui 
malcontento 6 ormai esploso in 
manifestazioni di protesta che 
si ' sono imposte all'attenzione 

Convegno sugli 
«ospedali 

incompiuti » 
«Gli ospedali incompiuti»: 

su questo tema si terrà giovedì 
23 aprile nell'aula magna dello 
Istituto superiore di Sanità, a 
Roma, un convegno indetto dal 
Centro nazionale per l'edilizia 
e la tecn'.ca ospedaliera. In pre-
jarazione del convegno avrà 
uogo stasera a Palazzo Mari-

gnoli una conferenza stampa, 
nel corso della quale verranno 
precisati gli scopi della ini­
ziativa. 

Vaticano 

I vescovi: 
moralizzare l'Italia 

Appello in favore dei provvedimenti «( anticongiunturali » 

A conclusione della ' Con­
ferenza episcopale italiana, 
svoltasi .nei giorni scorsi alla 
Domite "Maride. d i . RomaV £ 
stata " diffusoi.un comunicato 
che con ferina in pieno l'alli­
neamento dell'assemblea alle 
tesi integraliste " prospettate 
da Paolo VI nel corso.del­
l'udienza alla Sala Clemen­
tina. 

I vescovi chiedono infatti 
« la tutela e la promozione 
dei beni irrinunciabili che 
hanno, tra l'altro, garanzia 
nel dettato costituzionale, al­
l'articolo 21 (si tratta, natu­

ralmente di un'interpretazio­
ne sui generis, faziosa, re­
strittiva e unilaterale dell'ar-
ticblo'iih'fluestipriél, il qua­
le. ^dispone 'l'emanazione > di 
provvedimenti adeguati atti 
a prevenire e a reprimere in 
ordine ài buon costume ». 

L'appello alla moralizzazio­
ne della vita pubblica e pri­
vata lanciato dal Papa è sta­
to dunque prontamente rac­
colto: alle parole, fra breve, 
seguiranno i fatti, vale a dire 
una ben Orchestrata e mas­
siccia < crociata > in difesa 
del « buoncostume » da parte 

Camera 

Scabroso il film 
sulle 4 giornate! 
Incredibile intervento del demo­
cristiano Greggi noto «moralista» 

Dal giorno in cui è entra­
to in Parlamento, il 28 aprile 
dello scorso anno, l'on. Greg­
gi non ha che una preoccu­
pazione: quella di riuscire a 
far vietare il maggior nu­
mero di film ai minori di 18 
anni quando non sia possi­
bile addirittura farli blocca­
re per tutti, giovani e adulti, 
dalle sopravvissute commis­
sioni di censura. Ogni inter­
vento dell'on. Greggi, a 
Montecitorio, è . mosso da 
questo intento. 

Così ieri, in sede di discus­
sione di interrogazioni^ egli 
ha voluto sapere quanti film 
italiani e stranieri siano sta­
li vietati ai minori di 14 o 
18 anni, e quali siano stati 
dichiarati adatti per la gio­
ventù, e quante sale cine­
matografiche siano state 
colpite per violazione delle 
disposizioni concernenti . la 
tutela dei . minori. Grave 
scandalo ha tratto il depu­
tato democristiano dal fat­
to che il celebre « Le quat­
tro giornate di Napoli » sia 
stato dichiarato e adatto pei 
la gioventù ». Qualcuno ha 
ricordato all'on. Greggi che 
il film sulla insurrezione dei 
patrioti napoletani non con­
tiene alcuna scena scabrosa 
dal punto di vista morale. 

— Però ci sono delle sce­
ne di violenza — ha insistito 
l'on. Greggi. 

— Ma che violenza: e sto­
ria patria! — l'ha interrotto 
il sottosegretario Leonetto 
Amadei. 

L'on. Greggi si è stretto 
nelle spalle e ha detto che 
andrà a vedére il film per 
constatare di persona. E' ab» 
bastanza'strano che un de­
putato che dichiara di occu­
parsi di cinema non abbia 

ancora visto « Le ; quattro 
giornate ». In compenso pe­
rò, l'on. Greggi ha voluto 
vedere < La calda vita »; ne 
è rimasto scandalizzato ed 
ha chiesto perchè è stato 
vietato solo ai minori di 14 
^nnt. ' . . . . 

MICARA (sottosegretario) 
— Non è esatto: è stato vie­
tato ai minori di 18 anni. 

Greggi comunque si è di­
chiarato ugualmente insod­
disfatto, perchè a suo avviso 
al film doveva essere rifiu­
tato il visto di censura. 

delle organizzazioni clericali 
e cattoliche. • 

« Consapevoli delle loro re­
sponsabilità — prosegue del 
resto su questo punto il co­
municato della CEI — i ve­
scovi italiani richiamano an­
cora una volta tutti i fedeli, 
e in particolare quanti fra di 
essi hanno compiti educativi, 
a volere agire sempre in con­
formità alla coscienza cristia­
na e fanno appello alle pub­
bliche autorità, di qualsiasi 
ordine e - grado, perché vo­
gliano provvedere, con l'at­
tenta applicazione delle leg­
gi esistenti o con nuovi prov­
vedimenti (sic!) dov'è neces­
sario, a porre un efficace ar­
gine alla licenza e al malco­
stume ». L'esortazione rivolta 
contemporaneamente « agli 
artisti, registi, critici > per­
c h é essi « auuertaTio le esi­
genze di un'arte degna del 
nome e delle tradizioni d'Ita­
lia * (sic!) assume, in questo 
contesto sanfedista, un chia­
ro significato di minaccia. 

I vescovi, naturalmente, 
hanno affrontato anche altre 
questioni, riaffermando — 
dice ancora il comunicato uf­
ficiale — « la necessità di far 
più largamente conoscere ed 
attuare gli insegnamenti e le 
disposizioni contenuti nella 
lettera collettiva sul laicismo 
del 25 marzo 1960 e nel mes­
saggio sul comunismo ateo e 
sui pericoli dell'ora presente 
del 31 ottobre 1963 ». 

Inoltre, la CEI ha spezzato 
una lancia in favore dei 
< provvedimenti anticongiun­
turali » del governo, invitan­
do « tutti gli italiani a com­
prendere la ' necessità della 
doverosa sobrietà nell'uso dei 
beni, ad accettare i sacrifìci 
necessari », ecc. 

Ce n'è abbastanza, come si 
vede, per caratterizzare gli 
orientamenti s e m p r e più 
marcatamente conservatori 
che vengono affermandosi al­
l'interno della Chiesa duran­
te l'attuale pontificato. 

del paese, come quella dell'al­
tro giorno a Roma con la chiu­
sura di tutti l bar e trattorie. 
e quelle precedenti svoltesi in 
Emilia. Insieme alla restrizioni 
del credito ed alla pressione fi­
scale, quella del caro fitti è una 
delle rivendicazioni principali 
degli artigiani e del piccoli e-
sercenti. 

Il blocco dei fitti per altri due 
anni, stabilito con la legge so­
pra citata, escludeva proprio 
queste categorie: In proposta dei 
parlamentari comunisti tende, 
appunto, a colmare questa la­
cuna che era in realtà una pa­
lese ingiustizia. 

L'articolo primo della propo­
sta di legge prescrive infatti 
che i - canoni delle locazioni 
di immobili urbani destinati ad 
uso di attività di imprese arti­
giane disciplinate dalla legge 25 
luglio 1956 n. 860. di attività 
commerciale organizzata con il 
lavoro proprio, dei componenti 
della famiglia e di non più di 
cinque dipendenti, esclusi gli 
apprendisti, nonché di qualsiasi 
attività cooperativa, in corso 
alla data di entrata in vigore1 

della presente legge e non sog-^ 
getti al regime vincolistico, non 
possono essere aumentati ». 

All'articolo 2 si prevede che 
I canoni applicati nel corso dei 
contratti stipulati all'entrata In 
vigore della legge possono es­
sere aumentati al massimo nel­
la seguente misura: per gli im­
mobili affìttati prima del 1. gen­
naio 1960 il 15 percento: per 
quelli affittati per la prima vol­
ita nel 1060 il 14 per cento, nel 
1961 il 12 per cento e nel 1962 
II 6 per cento. 

La proposta comunista non 
mira tanto a risolvere in modo 
definitivo la questione della re­
golamentazione dei fitti liberi. 
che è problema da affrontare 
In un ambito old vasto, nella 
prospettiva di assicurare a tut­
ti gli italiani il diritto alla ca­
sa, quanto a riparare una in­
giustizia nei confronti di cate­
gorie che particolarmente in 
questo periodo attraversano se­
rie difficoltà. 

La proposta di legge presen­
tata alla Camera porta la fir­
ma dei compagni Olmini. Gel­
mini. Mazzoni. Giuseppina Re, 
Busetto. Lajolo. Gombl. Stagno­
li. Spallone. Rossinovic e Di Pa­
squale: al Senato la legge è sta­
ta presentata dal compagni Ma-
ris. Adamoli. Mnntagnanl Ma­
rcili. Gieliotti. Cipolla. Sama­
ritani. Terracini. Portoli. Fa­
biani. Francavilla, Vidali. Gian-
quinto e Roaslo. 

Senato 

Interpellanza 
comunista 

sulle pensioni 
marinare 

- E' cominciato ieri mat­
tina al Senato l'esame di 
tre disegni di legge per lo 
stanziamento di fondi a fa­
vore delli'ndustria cantie­
ristica e dell'armamento 
navale. Nella seduta sono 
intervenuti cinque oratori: 
i democristiani DOMINE-, 
DO'. ROSELLI e RUBI-
NACCI, il socialista FER-
RONI e il liberale ROTTA. 
Tutti si sono dichiarati fa­
vorevoli ai tre disegni di 
legge, dopo aver chiesto al 
ministro della Marina mer­
cantile Spagnoli! alcune 
iniziative particolari a fa­
vore della nostra marine­
ria mercantile e da pesca. 

Nel corso della seduta 
i compagni PALERMO, 
ADAMOLI e VALENZI 
hanno presentato una in­
terpellanza ai ministri del­
la Marina mercantile e del 
lavoro per sapere se sono 
a conoscenza della grave 
situazione di disagio in cui 
si trovano i pensionati del­
la previdenza marinara e 
se non ritengano opportu­
no prendere adeguati prov­
vedimenti. 

Definitiva approvazione 
della legge ospedaliera 
' Con un voto unanime della 

Commissione igiene e sanità 
della Camera è stata definiti­
vamente approvata ieri la leg­
ge sulla stabilità dei medici 
ospedalieri. La legge per en­
trare in vigore ha bisogno 
adesso solo della firma del 
Presidente della Repubblica e 
della pubblicazione sulla -Gaz­
zetta ufficiale-. 

Nel corso della riunione di 
ieri la Commissione ha anche 
approvato un ordine del gior­
no dei compagni Sorgi e Bar­
bieri In cui si invita il gover­
no in sede di applicazione del­
la legge a disporre norme pre­
cise che vietino ai medici ospe­
dalieri l'esercizio professionale 
in qualunque forma, abituale o 
saltuaria, presso case di cura 
o cliniche private che possa ri­

solversi in forme di concorren­
za per l'ospedale. 

Dopo il voto favorevole alla 
legge il ministro della Sanità 
Mancini ha dichiarato ai gior­
nalisti che probabilmente oggi 
o lunedi verrà istituita la Com­
missione incaricata di esami­
nare la riforma ospedaliera in 
Italia. La commissione — ha 
precisato il ministro — non è 
escluso che. nell'lndicare le li­
nee della riforma, arrivi anche 
alla formulazione di un dise­
gno di legge che. successiva­
mente. verrebbe portato alla 
approvazione del Consiglio dei 
ministri prima di essere pre­
sentato al parlamento. 

Sul contenuto e sulla funzio­
nalità della legge che sta per 
entrare in vigore, l'altro fior» 

no era stata tenuta a Palazzo 
Madama una conferenza stam­
pa per iniziativa dei parlamen­
tari del PCI. Era stato ratto 
rilevare che la legge sui me­
dici ospedalieri, può avere un 
senso solo se sarà seguita da 
altri provvedimenti che avvii-
no almeno a soluzione l'annoso 
problema della riforma sanita­
ria. Le linee di una riforma — 
era stato precisato nel ' corso 
della conferenza — il PCI le 
ha tradotte in una proposta di 
legge che reca la firma del 
compagno Longo. La proposta 
di legge prevede l'abolizione 
dell'ospedale come - Istituto -
od «Opera pia» per configu­
rarlo. invece, come "organizza­
zione sanitaria -, collegato ad 
un servizio ospedaliero regio­
nale. 

I comizi 
del PCI 

I 

I 
I 

I Oggi e domani in tutto il Paese si terranno I 
| manifestazioni sul tema: « Per una nuova mag- | 
I gioranza, per un nuovo governo che abbia lo . 
1 appoggio del Paese per andare a sinistra» ' 

i • 

Oggi 
SPOLETO: Nilde Jott i . 
T R A M : Reichlln. 
TRIESTE: Pompeo • Cola-

Janni. 
R. EMIL IA : Curzl. 
S. AGATA: Cavlna. 
80LDANO: Dulbecco. 
VENTURINA: DI Giul io. ' 
AQUILEIA: Flamlgni. 
C A S A L E C R E M A S C O : 

Gombl. 
VENARIA: Giorgina A. 

Levi. 
FELIZZANO: Lenti - Poli* 

doro. 
8ASSUOLO: Magnani. 
VARESE: Montagnanl. 
STRANO: Secchia. 
S. DANIELE: LI Causi. 

Domani 
TARANTO: Alleata. 
VIAREGGIO: Galluzzl. 
MANTOVA: G. C. Pajetta -

Cossutta. 
TORINO - CRISPI: Pec-

chloll. 
BITONTO: Reichlln. 
SALERNO: Terracini . 
LIVORNO: Barca. 
BUSTO ARSIZIO: Batti-

stella. 
CALCINELLI : Bruni. 
ASCOLI PICENO: Calva-

resi. 
MONFALCONE: . Pompeo 

Colajannl. 
BORDONARO: De Pa­

squale. 
CERVIGNANO: Flamlgni. 
PERTEOLE: Flamlgni. 
RAGUSA: Fatila. 
CA8TELB0L0GNESE: Gla-

dreteo. 
ISOLABONA: Gennari M. 
CESENA: Genslnl. 
CREMA: Gombl. 
TARCENTO: LI Causi. 
PIGNA: Laratta. 
8ERRAVALLE: Lenti. 
SANREMO: Minella. 
MELFI: Petrone. 
PIACENZA: Quercloll. 
FORMIA: Roggi - D'Ales­

alo. 
CISTERNA: Ranall l , 
BIELLA: Secchia. 
TORINO fr lonale): Spagno­

li . Sulotto. 
ORBETELLO: Savelll - Pi-

gnatelli. 

Lunedì 
VERGIATE: Battlstella. 
MESSINA - ALDISIO: De 

Pasquale. 
RIVA DEL GARDA: Gen-

8lnl. 
LA SPEZIA: Pesentl. 

Convegni 

I 
— — — — - — — — I 

Alla Commissione della Camera I 
I 
I 
I 
I 

Oggi e domani a Ltssone 
(Milano) si svolgerà un con­
vegno sul tema: « Ceti me­
di produttivi e congiuntura 
economica ». Presiederà i l 
convegno II compagno Gior­
gio Amendola. 

Conferenze 
Sul tema: - Coscienza re­

ligiosa e marxismo net 
mondo d'oggi »: 

L U N E D I ' - Savona: Chla-
• rante. 

MARTEDÌ ' - 8anremo: 
Chlarante. 

In tutto 11 Friuli-Venezia 
Giulia, la nuova Regione a 
Statuto speciale dove si vo­
terà i l 10 maggio, oggi, do­
mani, lunedi e martedì si 
svolgerà una serie di ma­
nifestazioni che vedranno 
Impegnato i l nostro Partito, 
in un colloquio diretto con 
le popolazioni, in tutt i I cen­
t r i delle provìnce di Tr ie­
ste. Gorizia, Udine e della 
zona di Pordenone. •' -

Importanti comizi, mani­
festazioni (molte delle quali 
davanti alle fabbriche) e 
convegni si svolgeranno an­
che . nelle province di Mi ­
lano, Cremona, Como, Bre­
scia, Bergamo, Venezia, Ve­
rona. Rovigo, Parma, Biel­
la. Genova. 

Ed ecco l'elenco degli al­
t r i comizi : 

Federazione 
di Taranto 

OGGI . Castellaneta: An­
gel ini ; Ugglano: Tran!. 

DOMANI - Monterasi: La-
carbonara; San Marzano: 
Muclaccia; Lizzano: Poll i-
coro; Avetrana: Raimondo; 
Grottaglie: D'Ippolito; San 
Giorgio: Spataro; Laterza: 
Lo Prete; Mortola: Carza-
to ; Palagianello: Galatone; 
Palagiano: Angelini. 

di Caserta 
OGGI • Alvignano: Pelle­

grino. 
DOMANI . Locelleto: Pel­

legrino; Carinaro: Guida; 
S. Maria C. Vetere: Rendi-
na; Aversa: Jacassi; Mad-
daloni: Bellocchio. 

Federazione 
. d i Ragusa 
| DOMANI - Modica A l ­

ta : Romano: Chiaramente: 
Fai l la ; Seicli: Speranza. 

Federazione . 
d i Arezzo 

DOMANI . Bibbiena: Bel­
lucci ; Monte Miglao: De-
bolini; S. Caterina Cortona: 
Dal Pace; Alberone M. San 
Savino: Sereni. • 

Federazione 
d i Siracusa 

OGGI - Lent ini : Piscltel-
lo • •oacarlnl. * 

DOMANI • Palazxuolo: 
Plscitello - Boscarinl; Au­
gusta: Piscitel i* . Boscarini. 

ciano: Galavott l : Ancona: 
Ansevlnl. 

Federazione / 
d i Perugia 

OGGI - Todi : Simonucel. 
DOMANI - Ponte Felcino: 

Antonini ; Bastia Umbra: 
Gambut i ; Ponte Dott i : Ca­
poni; S. Felicìano Magione: 
Maschietta; Badia Petrola: 
Caponi. 

Federazione 
d i Brindisi 

DOMANI - Fasano: Som­
m a ; Brindisi : Stefanelli -
Quarta • Di No i : Ceglle 
Messaplco: Arganese; Ca-
rovigno: Monasterio. 

L U N E D I ' - Mesagne: Mo­
nasterio: Tuturano: - Som-' 
ma; S. Michele: Conte. 

Federazione 
di Pescara 

A p J : > > / ^ ' ^ * . ; \ ••* •:-
Federazione 
di Cagliari 

1 DOMANI . Declmoputzu: | 
Spiga; Pula: Pirastu; Sa-
matzal: Raggio; Utiana: I 

'• Marlca. I 

Federazione I 
dì Palermo • I 

OGGI (comizi tutt i nel 
capoluogo) - Piazza X l m e - , | 
nes: D'Angelo; Via Alber- I 
gherla: Anna Grasso; Piaz- i 
za Noviziato: Di Marco; I 
Piazza Kalsa: Viola; VII-
lagglo S. Rosalia: Stella I 
Cabizzl; Via Ruggero da I 
Palermo: Michele DI Pa­
squale; Via Montalbo: Bar- I 
cellona. I 

Federazione I 
di Ascoli Piceno • 
DOMANI • Acquasanta: I 

Gregorl Pr imo; S. Benedet- . 
to Ponterotto: Gregorl Prl- ' I 
mo. • ." 

Federazione | 
d i Macerata i 

DOMANI • Applgnano: I 
Clementonl; San Bugheto i 
Montecanione: Gambelli. I 

Federazione i 
di Terni 

DOMANI • Narnl Scalo: I 
Seccl; Fornloll: Seccl; Fi-
culle: Guidi; Orvieto Scalo: I 
Guidi; Sucano: Rosso O.; I 
Montecchlo: Corradi; Lu- , 
gnano: Provantlni; Alvla- I 
no: Carnieri; Giove: Meni- ' 
chettl. I 

Federazione 
di Parma I 

DOMANI - Soragna: Fon. I 
tana; Noceto: Capra; Sala I 
Baganza: Brunazzl. . 

Federazione ' 
d i Potenza | 

DOMANI - Francavil la: , 
Savino; Calvello: Chiappi- I 
te l la: Biggianello: Scutarl; 
Vaglio: Schettini; Cancella- I 
ra : Tammone; Rotonda: | 
Sentari. . . 

Federazione . • 
d i Grosseto . ; 

DOMANI - Castel del Pia- | 
no: Faenzi; Castellazzara: 
Tognoni; Gavorrano: Ama- I 
rug i ; Giuncarico: Amarugi ; | 
Caldana: Fusi; Porrone: 
F i l ippin i ; Boccheggiano: | 
Rossi; Semproniano: Mo- • 
re t t i ; Montier i : Flnett i ; • 
Polverosa: Benocci; Barca I 
del Grassi: Savell i ; Barr i- • 
n i : Stronchi; Monte Bran- | 
da: Cavlna; Tatmone: Glor-
getti. I 

Federazione 
di Salerno ' 

DOMANI - Pomezzano: I 
P. Amendola; S. Severino: I 
Catalano - Siniscalo; San . 
Mango Piemonte; Blamon. I 
te ; Olevano sul Tussano: • 
R. Romano - Mi r ra . • 

Federazione . 
d i Matera > 

DOMANI • Irsinia: Ven- I 
tu ra ; Montescaglioso: Gì- I 
gl io; Rotondella: Cataldo , 
N.; Nova S i r i : Cataldo A.; | 
Montalbano: Notarangelo; 
Grotto!e: D'Aria. I 

Federazione . 
d i Viareggio ' 

OGGI - Pozzi Serravezza: I 
Federici. • 

DOMANI - Schiava Mas- . 
sarosa: Mal fat t i ; Marina di I 
Pietrasanta: Malfat t i . 

L U N E D I ' - Quiesa Mas- I 
sarossa: Malfatt i . . . . I 

Federazione | 
d i Lecce ! i 

OGGI - Soleto: Chirenti. > 
DOMANI - Taurisano: • 

Manca; Colle Posso: Con- | 
chigl ia; Carmiano: Calasso. 

Federazione I 
d i Ancona 

DOMANI - Serra 8. Qul-
r ico: Bastianell i ; Loreto: 
Cavatassi: Osimo: Duca; 
N u m m i : Beverini ; Offa-

I 
I 

r iumana; oevcruu, u i ;« - • 
Federazione gna: Guerrinl: Morrò d'Ai- I 

ba: Zampor l in i ; Montemar- ' 

I 
I 

; . . • OGGI - Cappelle sul 
vo: Spallone. I 

DOMANI • Ct pagarti: I 
Spallone; Alanno: Massa- •' 
ro t t i ; Moscupo: D'Ange»©- I 
sante. 


